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Impegno di spesa per € 13.482,00, in favore di creditori diversi, per acquisto beni destinati alla realizzazione e gestione del
Centro di moltiplicazione del Torymus sinensis di Velletri (RM) - Capitolo di spesa B15108 - Esercizio finanziario 2014.
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REGIONE LAZIO

N.   G13791   del  29/09/2014 Proposta n.  14988  del  04/09/2014

Annotazione Contabili

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1 I B15108/000 13.482,00 16.01   1.03.01.02.999

1.99.99

CREDITORI DIVERSI
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OGGETTO: Attivazione delle procedure per l’acquisizione di beni destinati al Centro di moltiplicazione 

del Torymus sinensis di Velletri (RM) – Capitolo di spesa B15108 - Esercizio finanziario 2014. Impegno 

di € 13.482,00. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE, CACCIA E PESCA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale. Innovazione in Agricoltura 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 6 settembre 

2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 

VISTO il D. Lgs. 12.4.2006, n. 163 “Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modificazioni e, in particolare, l’art. 

125 “Lavori, servizi e forniture in economia”; 

 

VISTO il D.P.R. 5.10.2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D. Lgs. 12.4.2006, n. 

163 recante Codice dei Contratti Pubblici” e, in particolare, la Parte IV, “Contratti pubblici relativi a 

forniture e altri servizi nei settori ordinari”; 

 

VISTO il Decreto Dipartimentale del MiPAAF n. 22684 del 15 novembre 2011 che ha approvato il 

progetto esecutivo denominato “Realizzazione di un Centro di moltiplicazione nonché organizzazione di 

workshop formativi” presentato dalla Regione Lazio con nota n. 407173/DA/10/25 del 19 settembre 

2011, concedendo un contributo di euro 59.400,00 per la prima annualità del programma per la creazione 

e la gestione di un secondo centro di moltiplicazione del Torymus sinensis nel Lazio con il supporto 

scientifico del Dipartimento DIVAPRA - Entomologia e Zoologia applicate all'Ambiente 'Carlo Vidano' 

dell’Università degli Studi di Torino;  

VISTO il Decreto Dipartimentale del MiPAAF n. 17814 del 01 agosto 2012 che ha approvato la 

rimodulazione del progetto stesso, prevedendo, tra l’altro, l’acquisto dei seguenti beni: 

- un frigo termostatato e un frigo congelatore per un totale di € 4.000; 

- strumentazione varia per un totale di € 6.500; 

- materiale di consumo vario per un totale di € 3.500; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2013, n. 13 "Legge di stabilità regionale 2014"; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2013, n. 14 "Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2014-2016"; 

 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio 30 dicembre 2013, n. T00463 "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2014-2016. Adozione del bilancio redatto per capitoli di 

entrata all'interno di ciascuna categoria e per capitoli di spesa all'interno di ciascun macroaggregato. 

Autorizzazione nei confronti del Segretario generale all'assegnazione dei capitoli di spesa alle Direzioni 

regionali competenti"; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 30 dicembre 2013, n. 520 recante: "Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2014-2016. Adozione del bilancio redatto per categorie con 

dettaglio fino al V livello del piano dei conti per le entrate e per macroaggregati con dettaglio fino al IV 

livello del piano dei conti per le spese"; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 4 marzo 2014, n. 100, con la quale è stato istituito il 

capitolo di spesa B15108 appartenente al programma 01 della missione 16 con macroaggregato 

1.03.01.02.000;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 29 aprile 2014, n. 233 recante: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2014-2016 - Variazione di bilancio riguardante i capitoli di 

spesa B15107, B15108, E23901, E23908, E23909 e E23910 appartenenti al programma 01 della 

missione 16”; 

 

VISTA  la Direttiva del Presidente della Regione Lazio R00003 del 3.7.2013 “Direttiva in materia di 

acquisizione di beni e servizi in economia”; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. A09041 del 11.09.2012 recante: “Acquisto di materiale per i 

controlli fitosanitari e per l’attuazione del Piano di settore castanicolo in favore della Ditta SIGILTECH 

S.r.l. - Impegni di € 1.813,00 sul Cap. B12122 e di € 1.655,00 sul Cap B15105  - Esercizio finanziario 

2012”; 

VISTA la proroga per l’ultimazione dei lavori di realizzazione del Centro di moltiplicazione del Torymus 

sinensis di Velletri (RM), la quale è stata concessa sino al 14.12.2015 dal MiPAAF - PQAI II con atto 

prot. 40853 del 22.05.2014; 

RITENUTO necessario completare l’acquisto dei beni necessari al progetto esecutivo denominato 

“Realizzazione di un Centro di moltiplicazione nonché organizzazione di workshop formativi” per € 

13.482,00; 

VISTO il Capitolato allegato alla presente determinazione, di essa facente parte integrante e sostanziale, 

contenente l’elenco dettagliato della strumentazione, delle attrezzature e dei materiali di consumo 

necessari a completare gli acquisti relativi al Centro di moltiplicazione del Torymus sinensis di Velletri 

(RM), riconducibili a differenti categorie merceologiche; 

CONSIDERATO che il capitolo B15108, macroaggregato 1.03.01.02.000, offre la disponibilità di € 

13.482,00; 

 

CONSIDERATO  che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dal D.L. 6 

luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135,  prevede l'obbligo per 

le amministrazioni pubbliche di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli 

acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 

 

RITENUTO di dover impegnare la somma di Euro 13.482,00 IVA inclusa, in favore di creditori diversi, 

per acquisto strumentazione, attrezzature e materiali di consumo per la realizzazione e la gestione del 

Centro di moltiplicazione del Torymus sinensis di Velletri (RM) come elencati nel Capitolato allegato 

alla presente determinazione, di essa facente parte integrante e sostanziale; 

 

CONSIDERATO che con D.M. 24 febbraio 2000 è stato conferito alla Consip S.p.A. l'incarico di 

stipulare convenzioni e contratti quadro, di cui all'art. 26 della Legge n. 488/1999, per l'acquisto di beni e 

servizi per conto delle amministrazioni dello Stato; 

 

RITENUTO necessario al fine di acquisire i beni necessari al Centro di moltiplicazione del Torymus 

sinensis di Velletri (RM) formulare una RDO - Richiesta di Offerta sul mercato elettronico della pubblica 

amministrazione (MePA) di Consip S.p.A., di cui all’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010, realizzato dal 

Ministero dell'Economia e delle Finanze sulle proprie infrastrutture tecnologiche; 

CONSIDERATO che i beni necessari devono essere acquisiti con modalità tali da consentirne l’utilizzo 

in tempo reale dal momento della stipulazione del contratto; 

 

CONSIDERATO che la Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, in data 

24/02/2014 ha provveduto a richiedere sul mercato elettronico (MePa) di Consip S.p.A., l’abilitazione 

del proprio “Punto Ordinante”, identificato nella persona del Direttore della Direzione regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca dott. Roberto Ottaviani; 
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PRESO ATTO che ai sensi della legge 136/2010 l’Autorità di Vigilanza ha attribuito alla gara il  CIG n. 

XF4104A0F9; 

 

ATTESO che il Responsabile Unico del Procedimento è il dr. Andrea Sintini; 

 

 

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa, 

 

 di impegnare la somma di Euro 13.482,00 IVA inclusa, in favore di creditori diversi, per 

acquisto strumentazione, attrezzature e materiali di consumo per la realizzazione e la gestione del 

Centro di moltiplicazione del Torymus sinensis di Velletri (RM) come elencati nel Capitolato 

allegato alla presente determinazione, di essa facente parte integrante e sostanziale; 

 

 formulare una RDO - Richiesta di Offerta sul mercato elettronico della pubblica amministrazione 

(MePA) di Consip S.p.A., di cui all’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010, realizzato dal Ministero 

dell'Economia e delle Finanze sulle proprie infrastrutture tecnologiche. 

 

L’obbligazione giunge a scadenza nell’anno 2014. 

Ricorrono le condizioni di cui agli articoli 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013. 

 

 

 

 

        IL DIRETTORE REGIONALE 

        Dott. Roberto Ottaviani 
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ALLEGATO 

 

CAPITOLATO DI APPALTO PER RICHIESTA DI OFFERTA DI BENI RIGUARDANTI 

L’ALLESTIMENTO, LA GESTIONE E LA DOTAZIONE DEL CENTRO DI MOLTIPLICAZIONE 

TORYMUS DI VELLETRI (RM)  
 

Art.1 Oggetto dell’affidamento 

Richiesta di Offerta sul Mercato Elettronico di Consip, formulata dalla Direzione Regionale Agricoltura e 

Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca della Regione Lazio (di seguito: Punto Ordinante),  di beni riguardanti 

l’allestimento, la gestione e la dotazione del centro di moltiplicazione Torymus di Velletri (RM), dettagliati 

nel presente Capitolato. 

 

Art.2 Soggetti ammessi  

Possono partecipare all’affidamento i soggetti che avranno ricevuto invito tramite MEPA secondo le 

modalità previste dalla RDO e abilitati al mercato elettronico per i bandi oggetto della RDO stessa. 

 

Art. 3 Importo a base d’asta 

L’importo complessivo a base d’asta per l’insieme dei beni è pari a € 13.482,00 ed include il costo del 

trasporto dei beni presso il luogo di consegna: CRA Velletri - Via della Cantina Sperimentale – Velletri 

(RM). 

Sarà onere della ditta aggiudicataria dettagliare i costi unitari dei beni forniti. 

 

Art.4 Modalità di esecuzione 

La ditta aggiudicataria garantirà per 2 anni, per i beni a fecondità ripetuta oggetto dell’aggiudicazione, 

garanzia e l’assistenza tecnica, le quali sono da intendersi incluse nell’importo a base d’asta.  

La ditta aggiudicataria garantirà copertura assicurativa per tutti i beni oggetto dell’aggiudicazione, la quale è 

da intendersi inclusa nell’importo a base d’asta.  

La ditta aggiudicataria garantirà per 6 mesi la sostituzione per tutti i beni a fecondità semplice oggetto 

dell’aggiudicazione. 

Tutte le dimensioni e misure di lunghezza, volume, peso del singolo bene fornito sono da intendersi 

accettabili, e con esse il bene stesso a pena di rigetto, soltanto all’interno di un intervallo di tolleranza del +/- 

10% rispetto al valore indicato nelle specifiche tecniche del presente Capitolato. 

I tempi della consegna, da effettuarsi in unica soluzione, sono costituiti da giorni 30 a far data dalla stipula 

del contratto di acquisto. 

Il luogo di consegna dei beni è CRA Velletri - Via della Cantina Sperimentale – Velletri (RM). 

Incaricato del ritiro è il personale del Punto Ordinante. 

 

Art.5 Qualità dei materiali 

Il materiale della fornitura dovrà essere di marca e conforme alle specifiche tecniche minime descritte nel 

presente Capitolato.  

Non saranno accettati materiali e/o apparecchiature con caratteristiche tecniche diverse da quelle previste.  

Il Punto Ordinante potrà effettuare controlli e prove su campioni per stabilire l'idoneità e la conformità del 

materiale offerto e disporne la sostituzione o rinunciare all’acquisto nel caso in cui questo istituto, a suo 

insindacabile giudizio, le ritenesse non idonee o non conformi a quando descritto nel Presente Capitolato. 

Le apparecchiature dovranno essere nuove di fabbrica, presenti nei listini ufficiali delle case madri al 

momento dell’offerta e possedere le seguenti certificazioni: 

 Certificazione ISO 9000/9001 del produttore rilasciata da enti accreditati; 

 Certificazioni richieste dalla normativa europea per la sicurezza elettrica; 

 Certificazione EN 60950 e EN 55022 con marcatura CE apposta sull'apparecchiatura o 

sul materiale. È ammessa l’apposizione del marchio CE sui documenti allegati al 

prodotto solo qualora ne sia impossibile l'apposizione diretta sul componente. 

 

Alla luce di quanto sopra, si fa presente che il Punto Ordinante si riserva la facoltà di richiedere la prova 

tecnica di tutti i materiali offerti. Nei confronti del concorrente che abbia presentato, nei modi e termini 



 

descritti nel presente Capitolato Tecnico, la migliore offerta valida, nella fase di verifica delle offerte, il 

Punto Ordinante si riserva di procedere alla verifica di quanto dichiarato nella documentazione di offerta 

tecnica, in merito alle caratteristiche delle apparecchiature offerte. 

 

Art.6 Verifica tecnica presso il Punto Ordinante 

Al fine di verificare un campione dei prodotti offerti, l’amministrazione ordinante si riserva di richiedere alla 

ditta concorrente, pena l’esclusione dalla gara: 

• di presentarsi presso la sede del Punto Ordinante entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla relativa richiesta, 

con un campione di una o più delle categorie merceologiche offerte al fine di procedere alla verifica di 

conformità e corrispondenza del campione con le tipologie, caratteristiche e funzionalità dichiarate in sede di 

offerta e/o indicate nel presente Capitolato; 

• di consegnare, contestualmente, la documentazione, ivi comprese le schede tecniche originali dei prodotti 

ed i manuali d’uso, a comprova delle caratteristiche tecniche relative alle prestazioni e ai requisiti funzionali 

di cui al presente Capitolato, nonché delle eventuali offerte. 

Qualora il concorrente non si presenti per la verifica del campione nel predetto termine, ovvero in difetto di 

consegna nel predetto termine del campione e/o della documentazione sopra indicata  il concorrente verrà 

escluso dalla procedura e si passerà al concorrente che segue nella graduatoria di merito. 

La verifica verrà effettuata alla presenza del concorrente il giorno in cui lo stesso si presenterà presso il Punto 

Ordinante, sempre che sia entro il predetto termine di 10 (dieci) giorni dalla data indicata nell’apposita 

comunicazione; la verifica avverrà a cura ed onere del concorrente e sarà responsabilità del medesimo 

concorrente predisporre le apparecchiature e tutte le procedure di installazione necessarie allo scopo. 

Delle operazioni di verifica verrà redatto apposito verbale. 

In caso di esito positivo della verifica tecnica si procede con l’aggiudicazione provvisoria. 

In caso di esito negativo della verifica, quindi nelle ipotesi di: 

a) mancata corrispondenza dei singoli prodotti del campione con la tipologia indicata in offerta; 

b) mancata conformità delle caratteristiche e funzionalità riscontrate nel campione con le caratteristiche e 

funzionalità richieste nel presente Capitolato; 

c) mancata corrispondenza delle caratteristiche e funzionalità riscontrate nel campione con le caratteristiche e 

funzionalità, minime ed eventualmente migliorative, dichiarate in sede di offerta e/o richieste nel Capitolato 

Tecnico,  

il concorrente avrà a disposizione 2 (due) giorni per integrare o sostituire materiale e procedere ad una 

seconda verifica tecnica del campione offerto. In caso di ulteriore esito negativo verrà escluso dalla gara e si 

procederà alle incombenze di cui al presente paragrafo nei confronti del concorrente che segue nella 

graduatoria di merito. 

 

Art.7 Ulteriori adempimenti 

La documentazione richiesta dovrà essere caricata a sistema; ogni comunicazione riguardo la presente RDO 

dovrà avvenire tramite sistema a mezzo di apposita funzione. Si comunica inoltre l’indirizzo di posta 

elettronica certificata:  agricoltura@regione.lazio.legalmail.it.  

Ai sensi dell’art. 16-bis, comma 10 D.L. 185/2008, convertito con modificazioni in Legge n. 2/2009, il Punto 

Ordinante procederà ad acquisire d’ufficio il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 

Al fine di consentire al Punto Ordinante la verifica dei requisiti di ordine generale, a seguito 

dell’aggiudicazione definitiva, il fornitore aggiudicatario dovrà produrre idonea dichiarazione attestante la 

mancanza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/2006. 

 

 

Art.8 Condizioni particolari di fornitura 

Le attività di consegna e installazione includono: imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna al piano, 

posa in opera, asporto degli imballaggi.  

Il lavoro deve essere realizzato a regola d’arte in materia di sicurezza sul posto di lavoro ed in conformità alla 

norme C.E.I.  

Le attrezzature  dovranno essere rispondenti al D.L. 476 del 04.12.1992 inerente la compatibilità 

elettromagnetica (conformità C.E.) e costruite e distribuite da aziende certificate ISO 9001, come richiesto 

dal D.P.R. 573/94. 



 

 

Art.9 Manutenzione e assistenza  

Garanzia on-site, inclusiva di assistenza e manutenzione con decorrenza dalla “data di collaudo positivo” 

della fornitura e con intervento in loco della durata di 24 (ventiquattro) mesi. 

Il centro di assistenza tecnica e manutenzione deve essere presente, pena esclusione, nella provincia di Roma 

o in quelle limitrofe. Il fornitore con sede al di fuori di tale area può nominare, con la procedura di 

avvalimento, il centro di assistenza incaricato allegando, come di prassi, certificato CCIAA e dati anagrafici 

del responsabile nominato per l’assistenza e la manutenzione. 

I numeri telefonici e di fax dei centri di manutenzione e assistenza devono essere numeri Verdi gratuiti per il 

chiamante o, in alternativa, numero/i telefonico/i di rete fissa. Non sono ammessi, pertanto, numeri telefonici 

del tipo 199. Dal primo giorno lavorativo successivo alla data della firma del contratto, la ditta aggiudicataria 

dovrà garantire, unitamente alla nomina del referente/responsabile tecnico del servizio, la disponibilità dei 

propri recapiti telefonici, fax ed e-mail. 

Il servizio dovrà essere attivo nei giorni lavorativi. 

 

Art.10 Consegna e installazione   

Ferma restando la facoltà del Punto Ordinante alla verifica dei requisiti previsti dal presente Capitolato, si 

procederà alla stipula del contratto (aggiudicazione definitiva) con la ditta aggiudicataria.  

Il tempo ultimo previsto per la consegna, installazione e messa in opera delle apparecchiature ordinate è di 30 

(TRENTA) giorni dalla stipula della presente RdO a sistema. 

Il mancato rispetto di quanto temporalmente stabilito può essere causa di rescissione del contratto e 

risarcimento del danno nella misura di € 1.000,00 ( Euro mille/00); è fatta salva la facoltà della scuola di 

rivalersi nei confronti della ditta aggiudicataria nel caso in cui il ritardo causi la perdita del finanziamento.  

 

Art.11 tracciabilità dei flussi finanziari 

La ditta aggiudicataria dovrà, a pena di nullità del contratto, garantire la tracciabilità dei propri flussi 

finanziari ai sensi della Legge 136/2010 e s. m. e i. 

In particolare la ditta aggiudicataria si impegnerà a rispettare  gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

previsti all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e s. m. e i., e si dichiarerà a conoscenza che il mancato 

utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli altri strumenti di incasso o pagamento idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni, costituirà causa di risoluzione del contratto. 

 

Art.12 Deposito cauzionale (Art 113 DLgs 163/2006) 

La ditta aggiudicataria è obbligata a costituire una garanzia fideiussoria del 10 per cento dell'importo 

contrattuale. La mancata costituzione della garanzia di cui sopra determina la decadenza dell'affidamento. 

e la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.  La garanzia copre gli oneri per il mancato od 

inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo.  

 

Art.13 Collaudo 

All’atto della consegna presso CRA Velletri - Via della Cantina Sperimentale – Velletri (RM) e della verifica 

di consistenza delle apparecchiature, nonché dopo installazione e montaggio, la ditta aggiudicataria dovrà 

redigere un verbale di collaudo in contraddittorio con il Punto Ordinante. Il collaudo ha per oggetto la 

verifica dell’idoneità dei beni alle funzioni di cui alla documentazione tecnica ed al manuale d’uso, nonché la 

corrispondenza degli stessi alle caratteristiche e alle specifiche tecniche e di funzionalità indicate nell’offerta 

e nel presente Capitolato.  

In caso di esito positivo del collaudo il relativo verbale varrà come accettazione della fornitura con 

riferimento alle specifiche verifiche effettuate ed indicate nel verbale, fatti salvi i vizi non facilmente 

riconoscibili e la garanzia e l’assistenza prestate dal produttore ed eventualmente dalla ditta aggiudicataria. 

Nel caso di esito negativo del collaudo, la ditta aggiudicataria dovrà sostituire entro 2 (due) giorni  lavorativi 

le apparecchiature non perfettamente funzionanti svolgendo ogni attività necessaria affinché il collaudo sia 

ripetuto e positivamente superato. 

Nel caso in cui anche il secondo collaudo abbia esito negativo, il Punto Ordinante ha facoltà di dichiarare 

risolto di diritto il contratto di fornitura  in tutto o in parte. 

 



 

 

Art. 14 Penali  

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali, dovranno essere 

contestati al Fornitore, secondo le modalità di legge previste, dal Punto Ordinante. L’amministrazione 

aggiudicante si riserva comunque di rivalersi sul fornitore per tutti i danni subiti, anche per l’eventuale 

perdita del finanziamento per causa o colpa del fornitore. 

 

Art. 15 Corrispettivo e fatturazione 

La fattura elettronica, emessa solo dopo il collaudo con esito positivo, sarà intestata a: 

Regione Lazio, Via Rosa Raimondi Garibaldi 7 - 00145 Roma 

Il pagamento sarà effettuato entro trenta giorni dalla data del collaudo positivo. E’ facoltà del Punto 

Ordinante, in presenza di risorse disponibili,  concedere eventuali acconti.  

 

Art. 16 Norme di rinvio 

Tutto quanto non espressamente menzionato deve essere considerato incluso nelle opere contrattuali al fine 

di garantire qualità e funzionalità dei beni e dei dispositivi. 

Tipologia bene Q.tà Specifiche tecniche 

Armadio termostatico  1 Camera di Crescita con temperatura 

regolabile - Capacità 320 litri – campo 

temperatura +4°C / +45°C - Conformità alle 

vigenti normative europee CEI e marchio CE 

Frigo congelatore 1 
vano frigo più vano congelatore - Capacità netta 

in litri totale 320 (congelatore litri 89 + 

frigorifero litri 231)  

 

Nastro adesivo da pacchi  50 

rotoli 

Larghezza 50 mm  x 66 m  

Taglierini 20 Rinforzati per taglio cartone spesso 

Taglierini 20 Cutter lama piccola 9 mm  

Detergente per mani 10  Confezione da 1 litro  

Disinfettante per ambienti di lavoro 20 Confezione  da 1 litro  

Cotone idrofilo 50 Confezione da 1 kg 

Garza 20 Rotoli da 10 metri – larghezza 29 cm 

Forbici da carta 10 Lunghezza minima 6 cm 

Forbici da plastica/cartone 10 Lunghezza minima 8 cm 

Scatole in cartone 400 Cartone rinforzato - 40 x 60 x 25 cm 

Pistole per incollaggio a caldo  2 Potenza 40 watt diametro 11-12 mm 

Colla termofusibile a caldo in stick  30 

kg 

diametro 11-12 mm 

Provettoni in materiale plastico  1000 Diametro 30 mm - Capacità  50 ml - con tappo in 

gomma 

Borse termiche   3 Capacità 30 litri 

Borse termiche   3 Capacità 10 litri 

Siberini 30 Tavolette refrigeranti a liquido 

Antenne a fibra ottica 2 Doppi bracci illuminanti standard per stereo 

microscopio binoculare 



 

 

  

 

 

 

Barattoli di plastica 50 Capacità 500 ml con tappo 

Tipologia bene  Q.tà Specifiche tecniche 

Forbici da potatore  34 con lame a contrasto 

Segaccio da potatore  34 a serramanico 

Forbice tronca rami  5 con leve in alluminio 

Svettatoio  2 sega da giardiniere telescopica. 

lama rivestita in cromo duro, dentatura con denti 

stradati per un buon avanzamento del taglio, 

denti riaffilabili. Due controtaglienti affilati sulla 

lama. Asta telescopica in tubo ovale d’alluminio, 

lunghezza bloccabile in diverse posizioni. 

Inclusa 1 lama di ricambio. 

Svettatoio 2 Asta telescopica da 240-410 cm. Tecnica taglio 

bypass. Taglio max 32 mm. Testina con angolo 

di taglio regolabile fino a 230°. Peso 1900gr.  

Accetta leggera  2 larghezza lama 8 -10 cm 

Zappetta/bidente portatile  4 con manico telescopico 

Zainetto porta utensili 34 con alloggiamenti e tasche portautensili esterne 

ed interne in materiale resistente all’acqua  

Mascherine protettive 600 con filtro a carboni attivi 

Stivali in gomma da pioggia 34 gambale alto al ginocchio – misure assortite da 

dettagliare al momento dell’aggiudicazione 

Guanti da lavoro  34 aderenti anti taglio – 5 misura XS - 6 misura S – 

12 misura M – 6 misura L – 5 misura XL 

Guanti da lavoro 34 Da giardinaggio in tela – 5 misura XS - 6 misura 

S – 12 misura M – 6 misura L – 5 misura XL 

Trapano avvitatore a batteria  2 con dotazione assortita di punte sino a 20 mm 

Lente di ingrandimento contafili 34 Del tipo normalmente utilizzato per visionare 

negativi fotografici 

Tavoletta per appunti campagna  34 con pinza ferma fogli 

Lanterna da idraulico a gas  3  

Cartucce a gas per lanterna 9  


